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principali abbreviazioni

	AdA
	Autorità di Audit

	AdC
	Autorità di Certificazione

	AdG
	Autorità di Gestione

	CdS
	Comitato di Sorveglianza

	CE
	Commissione Europea

	DGPASLF
	Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione

	IOG
	Iniziativa Occupazione Giovani

	IGRUE

	Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea

	MEF
	Ministero dell’Economia e delle Finanze

	MLPS
	Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

	MISE
	Ministero dello Sviluppo Economico

	NSF
	Nuovo Sistema Finanziario

	OI
	Organismo Intermedio

	PON
	Programma Operativo Nazionale

	RGS
	Ragioneria Generale dello Stato

	SG&C
	Sistema di Gestione & Controllo

	SIGMAgiovani  
	Sistema Informativo Gestione Monitoraggio Audit

	UE
	Unione Europea


Legenda Diagrammi di Flusso

La legenda seguente illustra i simboli utilizzati nella rappresentazione dei flussi della procedura.

	Simbolo
	Significato

	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	Decisione

	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	Attività complessa

	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	Documento semplice
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	Documento articolato e complesso

	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	Documento contenente comunicazione ufficiale
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	Registrazione informatica dei dati

(Sistema informativo gestionale del MLPS, NSF, AFIS )
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	Procedura per le verifiche amministrativo/documentali
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	Procedura per il trattamento delle domande di rimborso

	
	Procedura per i pagamenti ai beneficiari


GUIDA ALLA LETTURA DEL DOCUMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

Al fine di standardizzare le procedure di gestione e attuazione del PON IOG a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e per dare attuazione al Piano italiano della Garanzia per i Giovani la AdG ha ravvisato la necessità di pervenire alla definizione di modelli organizzativo-gestionali e di un sistema di procedure operative, a corredo dei sistemi di gestione e controllo. 

Nell’ambito del sistemi di gestione e controllo, istituiti sulla base delle prescrizioni normative e regolamentari di riferimento, la struttura organizzativa prevista per l’espletamento delle attività di competenza dell’O.I. prevede le seguenti articolazioni funzionali:

· funzioni di “staff”, di supporto alle attività di indirizzo, coordinamento e gestione del Programma di competenza del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative (O.I. dell’AdG del PON IOG);

· funzioni di “line”, di supporto alla realizzazione delle fasi in cui si articola il processo di programmazione, gestione, attuazione, sorveglianza e controllo del Programma. Tali funzioni, a loro volta, possono articolarsi in sottofunzioni.

La figura seguente mostra una esemplificazione di quanto suindicato: SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Al fine di facilitare la lettura del presente documento nella seguente tabella si riepilogano le unità funzionali a cui si farà riferimento in sede di descrizione delle attività, in relazione al modello organizzativo adottato dall’ O.I.
	UNITÀ FUNZIONALE
	OI  PON

REGIONE SICILIANA

Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative
	Funzione di “staff”
	Funzione di “line”

	U.S. 1 Segreteria del Dirigente Generale 
	Segreteria e personale, missioni, segreteria comitati, logistica riunioni
	√
	

	Servizio III – Programmazione spesa comunitaria – Progetti F.S.E. 
	Programmazione e Comunicazione
	√
	

	Servizio VIII - Iniziative per l’occupazione, l’orientamento, tirocini formativi, apprendistato
	Gestione progetti  e pagamenti
	√
	

	Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria, 
	Monitoraggio e controlli di I livello, Olaf,
	√
	

	Servizio VI – Rendicontazione fondi comunitari – nazionali - regionali
	Rendicontazione
	√
	

	Servizio X – Centro per l’ Impiego di Agrigento
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	

	Servizio XI – Centro per l’ Impiego di Caltanissetta
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XII – Centro per l’ Impiego di Catania
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XIII – Centro per l’ Impiego di Enna
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XIV – Centro per l’ Impiego di Messina
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XV – Centro per l’ Impiego di Palermo
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XVI – Centro per l’ Impiego di Ragusa
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XVII – Centro per l’ Impiego di Siracusa
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√

	Servizio XVII – Centro per l’ Impiego di Trapani
	Gestione, monitoraggio, controlli di I livello e rendicontazione
	
	√


OBIETTIVI DEL DOCUMENTO

Il presente documento descrive le procedure adottate dall’ O.I. per lo svolgimento delle verifiche amministrative e le verifiche in loco. Il documento si propone l’obiettivo di fornire ai referenti dell’Amministrazione le indicazioni operative per l’esecuzione delle attività e il corretto adempimento degli obblighi previsti. 

Al fine di assicurare la corretta applicazione della procedura descritta nel presente documento, è individuata, a supporto del personale interno coinvolto, l’unità funzionale “Controllo qualità e procedure”, alla quale sono attribuite le seguenti funzioni:

· supervisione e coordinamento delle attività in relazione a ciascuna fase del processo;

· verifica dell’effettiva adozione della procedura da parte delle unità funzionali coinvolte; 

· verifica dell’archiviazione degli atti secondo le procedure di archiviazione e il PdA dell’AdG. 

La Procedura per lo svolgimento delle verifiche on desk prevede la seguente sezione,:

· Sezione 1: verifiche on desk;
· Sezione 2: selezione delle spese da verificare;
La Procedura per lo svolgimento delle verifiche in loco di singole operazioni prevede 3 sezioni, di seguito elencate, articolate secondo le fasi del processo:

· Sezione 1: selezione delle spese da verificare; 

· Sezione 2: realizzazione delle verifiche in loco;

· Sezione 3: gestione delle controdeduzioni dell’ente attuatore

Per ciascuna sezione sono illustrati:

· le unità funzionali e i soggetti coinvolti;

· la descrizione delle attività.

Il documento rappresenta uno strumento “in progress” suscettibile di aggiornamenti in rispondenza a mutamenti del contesto, ovvero ad esigenze organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione della procedura.

Elenco delle revisioni

	Versione
	Data
	Principali modifiche

	Vs 01
	02/2016
	Prima versione


procedura per lo svolgimento delle verifiche sulle operazioni
 Premessa
Il PON IOG prevede la possibilità di utilizzare le opzioni di costo semplificate al fine di ridurre gli oneri amministrativi per i beneficiari, anche in termini di volumi di documentazione giustificativa da predisporre e conservare a disposizione degli organi deputati al controllo e fino alla chiusura della programmazione medesima. L’Autorità di Gestione, con nota prot. n. 40/00.11924 del 01/04/2014 ha trasmesso alla CE la metodologia per la definizione delle unità di costo standard nazionali ai sensi dell’art. 67 del Regolamento 1303/2013 e dell’art. 14 del Regolamento 1304/2013.

La verifica dei dati sarà garantita mediante i controlli effettuati ai sensi dell’art. 125, par.4, lett. a, del Reg. (CE) n. 1303/2013. Le verifiche amministrative e relative agli aspetti finanziari, tecnici e fisici delle operazioni che verranno effettuate nell’ambito del PON IOG rappresentano un processo continuo di controllo della spesa, che interessa l’intera durata di un’operazione e sono distinte in base alla tipologia di macroprocesso - “a titolarità” e “a regia”e sono registrate all’interno del sistema informativo SIGMAgiovani. Le verifiche accompagnano l’intero ciclo di vita di un’operazione: le verifiche on desk precedono la fase di rendicontazione al MEF-IGRUE delle spese relative all’operazione; le verifiche in loco precedono la fase di chiusura amministrativa del progetto e l’erogazione del saldo. Esiste pertanto una continuità stretta tra la fase di verifica, la fase di rendicontazione/certificazione delle spese e la fase del pagamento delle stesse.  Al fine di  garantire la  massima coerenza e continuità tra le diverse fasi, l’O.I. effettua una puntuale programmazione, integrazione e organizzazione tra le verifiche on desk e le verifiche amministrative in loco a campione. Il processo di controllo in itinere si articola in due diversi momenti:

A) Verifica amministrativa e degli aspetti finanziari, tecnici e fisici on desk, relativa al 100% delle domande di rimborso, prima dell’invio della rendicontazione all’AdC, e in coerenza con quanto previsto dalla Circolare 2 del 2009 e dalla Circolare 40 del 2010, sui giustificativi di spesa.
Le verifiche sono finalizzate ad accertare il rispetto degli adempimenti giuridico-amministrativi richiesti per l’operazione e riguardano:

· la conformità e la regolarità delle attività di esecuzione delle operazioni relativamente ai seguenti aspetti:

· articolazione ed avanzamento delle attività eseguite;

· servizi forniti nel rispetto delle scadenze.


Tale tipologia di controllo è realizzata attraverso l’analisi di:

· output/prodotti di progetto;
· la regolarità finanziaria della domanda di rimborso, volta ad accertare l’ammissibilità delle spese rendicontate in termini di:

· inerenza della spesa al progetto (per tipologie di spese ed arco temporale) e sua coerenza con l’avanzamento fisico dello stesso;

· conformità rispetto alla normativa comunitaria e nazionale in materia di ammissibilità;

· rispetto del divieto di cumulo dei contributi, mediante la verifica della presenza sui giustificativi di spesa.

La conformità e la regolarità delle attività espletate e la regolarità della domanda di rimborso sono verificate:

1) attaverso la verifica di tutte le domande di rimborso presentate;

2) attraverso un’analisi campionaria dei documenti che giustificano l’ammontare della domanda di rimborso presentata.

Nel caso dell’applicazione della semplificazione a costi standard l’O.I., nella fase di attivazione dei controlli, provvede ad inviare al Controllore incaricato i documenti metodologici relativi alle suddette spese, concordati formalmente con l’Ente attuatore. La documentazione da sottoporre a verifica on desk, infatti, è dettagliatamente descritta in ciascun documento metodologico sulla rendicontazione a costi standard e varia a seconda del tipo di semplificazione selezionata, in particolare:

Nel caso dei c. d. “costi standard basati sul processo”, in cui vengono messi in relazione i costi unitari per i corrispondenti fattori di input, in termini di quantità di attività realizzate (es. n. ore di formazione, n. ore di interventi di politica attiva del lavoro, pernottamenti, pasti ecc). La documentazione che sarà sottoposta alla verifica sarà quella relativa al processo oggetto di semplificazione, come ad es. scansione dei registri delle ore di formazione svolte, dei registri delle ore di politica attiva erogate, dell’eventuale pagamento erogato al soggetto, ecc.;

nel caso dei c.d. “costi standard a risultato”, nel quale vengono messi in relazione i parametri di costi definiti nell’ambito del progetto, in relazione alla serie storica di dati verificata e alle esperienze maturate in ambiti equivalenti, al raggiungimento di un risultato fisicamente riscontrabile. La documentazione che sarà sottoposta a verifica sarà quella relativa al risultato realizzato, come ad es. copia del contratto di lavoro sottoscritto, scansione dei registri delle ore di formazione che dimostri il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, ecc.

B) Verifica amministrativa della spesa in loco a campione, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, come indicato nella sezione dedicata, svolta su tutte le tipologie di costo, visionando, ed eventualmente acquisendo, tutta la documentazione giustificativa indicata dalla Circolare 2 del 2009 e dalla Circolare 40 del 2010. 
Nel caso dell’applicazione della semplificazione a costi standard si verificheranno gli originali dei documenti caricati sul sistema SIGMAgiovani, previsti dal documento metodologico inviato in fase di attivazione dei controlli, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, si procederà a controllare a seconda della tipologia delle attività e della misura la documentazione dettagliata nei paragrafi della procedura.
In qualsiasi fase dei controlli, l’ O.I. può doversi esprimere in merito a quesiti o anomalie segnalate dai controllori, fornendo delle istruzioni e/o chiarimenti relativi alle criticità emerse durante i controlli, al fine di garantire il coordinamento delle attività di controllo e favorire la definizione di posizioni coerenti nei confronti dei beneficiari delle attività.

In tal caso, l’ O.I., sulla base di un approfondimento delle questioni sottoposte, redige e invia una nota di istruzioni e/o chiarimenti al controllore incaricato. Le istruzioni fornite vengono successivamente inserite in un database informatico che le distingue per tipologia e per tematica.

procedura per lo svolgimento delle verifiche on desk 
Le verifiche sono svolte on desk dall’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” dell’ O.I., anche per il tramite del personale dei centri per l’impiego appositamente incaricato, distinte in ragione della tipologia di macroprocesso:

per la tipologia “a titolarità”, le verifiche amministrative on desk sono svolte dalla Commissione di Indirizzo e Verifica (CIV) nominata ad hoc per ognuna delle operazioni cofinanziate
;

per la tipologia “a regia”, le verifiche amministrative on desk sono svolte dal personale dell’amministrazione incaricato (controllore incaricato).

Solo nei casi in cui O.I. sia beneficiario finale di un’operazione a beneficio del servizio incaricato del controllo di gestione (ad esempio per prestazioni di assistenza tecnica gestionale), al fine di garantire la corretta separazione delle funzioni, le verifiche amministrative on desk verranno svolte da un’unità indipendente dall’O.I.. Tale unità, nominata con Decreto Dirigenziale, è composta da personale avente documentata esperienza e conoscenza tecnica e teorica delle tematiche inerenti all’oggetto del contratto, individuata all’interno della propria struttura e delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo criteri di rotazione prefissati, in maniera tale da assicurare uniformità e trasparenza nella distribuzione degli incarichi tra i soggetti interessati (tali incarichi vengono eseguiti a titolo gratuito). 
Le verifiche sono svolte on desk dall’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” dell’ O.I.. La verifica amministrativa di un’operazione è successiva alla verifica della conformità formale della domanda di rimborso, presentata dal beneficiario/soggetto attuatore, di competenza dell’unità funzionale “Servizio VIII - Iniziative per l’occupazione, l’orientamento, tirocini formativi, apprendistato”, ed è effettuata preliminarmente all’erogazione del finanziamento e alla dichiarazione delle spese sostenute all’AdC, compatibilmente con i termini previsti dal Manuale delle procedure di rendicontazione e certificazione adottato.

sezione 1: verifiche on desk
Unità funzionali/soggetti coinvolti

· O.I. (Dirigente Generale)

· Controlli di I livello

· Controllore incaricato 

· Gestione progetti

· Referente di progetto

Descrizione delle attività

L’O.I. individua, in raccordo con l’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, il soggetto responsabile per lo svolgimento delle verifiche amministrative on desk dell’operazione cofinanziata, secondo modalità distinte in ragione della tipologia di macroprocesso.
Tipologia di macroprocesso a regia

Rappresentazione flusso
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Contestualmente all’attivazione dei controlli, nel caso di rendicontazione a costi standard, si procede ad inviare anche la documentazione metodologica relativa alle semplificazioni attivate al personale incaricato dei controlli.

Le verifiche amministrative dell’intervento sono mirate ad accertare: 

· la conformità e la regolarità dell’esecuzione dell’operazione rispetto a quanto previsto dagli atti negoziali e dalla pianificazione delle attività;

· la regolarità finanziaria della domanda di rimborso.

Ai fini delle verifiche di competenza, il Controllore incaricato acquisisce copia della domanda di rimborso presentata dal beneficiario e provvede alla compilazione della check-list di verifica della DDR, in cui vengono registrati i rispettivi controlli effettuati . Nel caso di incoerenze o dubbi emergenti dall’analisi della domanda di rimborso il Controllore richiede al Referente di progetto documentazione di rettifica/integrazione della domanda di rimborso già trasmessa, al fine di acquisire ogni informazione/elemento utile all’accertamento.
Qualora l’esito della verifica della domanda di rimborso sia ritenuto soddisfacente le spese connesse alla DDR entreranno a far parte dell’universo di riferimento dal quale verrà estratto il campione dei documenti che giustificano l’ammontare della domanda di rimborso.
Successivamente all’estrazione del campione, il Controllore procede alla verifica esaminando i seguenti aspetti: 

· l’ammissibilità della spesa attraverso la verifica della documentazione caricata dal beneficiario nel sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani). Nel caso dei costi standard coerentemente con quanto previsto dal documento metodologico sulla semplificazione dei costi;
· Il rispetto del divieto di cumulo dei contributi.
Nella tabella sottostante si riportano le principali motivazioni di inammissibilità dei costi dichiarati.

	Principi di inammissibilità
	Motivazioni di inammissibilità dei costi dichiarati

	Pertinenza ed imputabilità
	Costi non pertinenti all’azione finanziata: mancanza di relazione tra costi sostenuti e operazioni svolte

	
	Errata trascrizione dell’importo dichiarato che risulta superiore all’importo esposto sul documento giustificativo

	
	L’imputazione dell’IVA, laddove il beneficiario risulti detraibile, ossia quando il soggetto può recuperarla

	
	Mancato annullamento dei documenti giustificativi del costo (indicazione dicitura con i dati identificativi del progetto e importo imputabile)

	
	Mancato rispetto dei massimali di costo orario stabiliti da Avviso pubblico per il personale coinvolto

	Effettività
	Assenza di idonei documenti giustificativi (fatture, ricevute, autorizzazioni, attestazioni di pagamento, etc.)

	
	Spese sostenute oltre il periodo di ammissibilità

	Riferibilità temporale al periodo di finanziamento
	Spese sostenute al di fuori del periodo temporale di validità del progetto approvato

	Comprovabilità
	Documenti di spesa non validamente emessi ai sensi della normativa fiscale o non aventi valore probatorio equivalente

	
	Presenza di costi espressi su base forfetaria

	Legittimità
	Spese non conformi alla normativa comunitaria, nazionale o regionale

	
	Spese non conformi alle leggi in materia fiscale e contabile

	Contabilizzazione
	Spese non adeguatamente contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge, ai principi contabili, nonché alle specifiche prescrizioni in materia impartite dall’O.I.

	Ammissibilità entro i limiti autorizzati
	Costi eccedenti i limiti stabiliti negli atti di affidamento o finanziamento adottati dall’AdG


Con riferimento alle opzioni di costo semplificate si riporta di seguito a titolo esemplificativo la documentazione oggetto del controllo on desk relativa ad ogni misura prevista dal PON IOG: le informazioni di dettaglio in relazione alla documentazione da sottoporre a verifica, nonché tutte le altre informazioni relative i contenuti delle misure e alle modalità rendicontative delle stesse, sono contenute nel documento metodologico “Metodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione di costo nell’ambito “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” , nelle schede di misura e in tutta la documentazione di supporto messa a disposizione dall’AdG.
	Scheda 1.B Accesso alla Garanzia 
Tipologia di sistema: costi standard a processo


Documenti per il controllo on desk

· documento, firmato dall’orientatore e dal beneficiario, che certifica le attività e le effettive ore di erogazione del servizio;
· Patto di servizio.


	Scheda 1.C Orientamento specialistico di II livello 

Tipologia di sistema: costi standard a processo
Documenti per il controllo on desk

· Per le attività in front: documento, firmato dall’orientatore e dal beneficiario, che certifica le attività e le effettive ore di erogazione del servizio;
· Per le attività desk: documento, firmato dall’orientatore, che certifica le attività e le effettive ore di prestazione.


	Scheda 2.A Formazione per l’inserimento lavorativo

Tipologia di sistema: costi standard a processo


• Fino al 70% della sovvenzione è riconoscibile sulla base delle ore di formazione erogate;

• il restante importo è riconoscibile sulla base delle ore di formazione erogate, purché venga rispettata la condizionalità che prevede la successiva collocazione del giovane nel posto di lavoro (entro 60 giorni dalla fine del corso). Tale condizionalità risponde all’esigenza di produrre un beneficio diretto sui giovani NEET, elemento chiave dell’intero Programma IOG.


Documenti per il controllo on desk

· per la verifica del valore della sovvenzione: registro presenze; registro didattico, progetto/piano formativo;

· per la verifica della condizionalità: copia del contratto di lavoro; copia delle comunicazioni obbligatorie o altra documentazione comprovante l’occupazione finale del giovane a vario titolo (se prevista).


	Scheda 2.B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi

Tipologia di sistema: costi standard a processo

Documenti per il controllo on desk

· registro presenze; registro didattico; progetto/piano formativo.


	Scheda 3. Accompagnamento al lavoro

Tipologia di sistema: costi standard a risultato

Documenti per il controllo on desk

· copia del contratto di lavoro; 

· copia delle comunicazioni obbligatorie o altra documentazione attestante l'avvenuta comunicazione dell'attivazione del contratto di lavoro (se prevista).


	Scheda 4A. Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale
Tipologia di sistema: costi standard a processo

Documenti per il controllo on desk

· copia del contratto; 

· piano formativo/programma;
· copia delle comunicazioni obbligatorie o altra documentazione attestante l’avvenuta comunicazione dell’attivazione del contratto di lavoro (se prevista); 

· registro presenze; 

· registro didattico. 


	Scheda 4C. Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca
Tipologia di sistema: costi standard a processo

Documenti per il controllo on desk

· copia del contratto; 

· piano formativo/programma;

· copia delle comunicazioni obbligatorie o altra documentazione attestante l’avvenuta comunicazione dell’attivazione del contratto di lavoro (se prevista); 

· registro presenze; 

· registro didattico.


	Scheda 5. Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica

Remunerazione ente promotore 

Tipologia di sistema: costo standard a risultato

Documenti per il controllo on desk

· Copia del contratto di tirocinio, secondo la normativa vigente (convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale); 

· Convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale;

· Registro delle presenze oppure documentazione comprovante l’effettiva realizzazione del tirocinio, sottoscritto dal datore di lavoro e dal giovane (per il pagamento intermedio, da effettuarsi al raggiungimento del 50% delle giornate di tirocinio previste);
· Mandato di pagamento (estratto INPS).
Indennità mensile per tirocinio regionale 
Tipologia di sistema: valore previsto dalla normativa nazionale/regionale

Documenti per il controllo on desk

· Copia del contratto di tirocinio, secondo la normativa vigente (convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale); 

· Convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale;

· Registro delle presenze oppure documentazione comprovante l’effettiva realizzazione del tirocinio, sottoscritto dal datore di lavoro e dal giovane (per il pagamento intermedio, da effettuarsi al raggiungimento del 50% delle giornate di tirocinio previste);
· Mandato di pagamento (estratto INPS).
Viaggio, vitto e alloggio per la mobilità interregionale per il tirocinante 
Tipologia di sistema: costo standard a risultato

Documenti per il controllo on desk

· Copia del contratto di tirocinio, secondo la normativa vigente (convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale); 
Indennità di tirocinio in mobilità transnazionale comprensiva di spese di viaggio, vitto e alloggio

Tipologia di sistema: costo standard a risultato

Documenti per il controllo on desk

· Copia del contratto di tirocinio, secondo la normativa vigente (convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale); 

· Convenzione di tirocinio e progetto formativo individuale;

· Registro delle presenze oppure documentazione comprovante l’effettiva realizzazione del tirocinio, sottoscritto dal datore di lavoro e dal giovane (per il pagamento intermedio, da effettuarsi al raggiungimento del 50% delle giornate di tirocinio previste);
· Mandato di pagamento (estratto INPS);
· costi standard a risultato (il 50% da erogare a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio)
 


	Scheda 6 Servizio civile

Indennità partecipante

Tipologia di sistema: valore previsto dalla normativa nazionale/regionale

Documenti per il controllo on desk

· alla presentazione del foglio presenze o altra documentazione comprovante la presenza del giovane

Assicurazione 
Tipologia di sistema: costi reali (costo a persona definito nel contratto con l’assicurazione, selezionata a bando) 

Documenti per il controllo on desk

· fattura 
· copia della polizza stipulata 
Formazione
Tipologia di sistema: costi forfettari

Documenti per il controllo on desk

· registro presenze 

· registro didattico

Spese di viaggio

Tipologia di sistema: costi reali entro un determinato massimale

Documenti per il controllo on desk

· nota spese a firma del giovane 
· titoli di viaggio, nel rispetto del massimale




	Scheda 7. Sostegno all’auto-impiego e all’auto-imprenditorialità

Tipologia di sistema: a processo
- fino al 70% in base alle effettive ore di accompagnamento svolte;

- la restante percentuale sottoposta ad una condizionalità (redazione di un piano di impresa/business plan o definizione di un progetto di investimento o avvio di start up di impresa o avvio di lavoro autonomo). 
Documenti per il controllo on desk

· per la verifica del valore della sovvenzione: registro presenze/ registro attività;

· per la verifica della condizionalità (almeno uno dei seguenti documenti):

· business plan (eventuale); 

· definizione di un progetto di investimento (eventuale)

· copia del certificato di iscrizione al Registro imprese (eventuale);

· copia della documentazione attestante l’apertura della partita IVA (eventuale)


	Scheda 8 Mobilità professionale transnazionale e territoriale

Remunerazione all’operatore (per Accompagnamento al lavoro e Mobilità)

Si veda scheda 3

Mobilità interregionale

Tipologia di sistema: costi forfettari

Documenti per il controllo on desk

· Contratto di lavoro (da cui si deve evincere l’ammissibilità dell’indennità di viaggio, di vitto e di alloggio)

Mobilità transnazionale

Tipologia di sistema: costi forfettari

Documenti per il controllo on desk

· Per l’indennità di colloquio: lettera di invito da parte dell’azienda e dichiarazione firmata da entrambe le parti a seguito del colloquio
· Per ricevere l'indennità di trasferimento per mobilità transnazionale: richiesta di contributo e copia del contratto di lavoro firmato da entrambi le parti 


Ai fini della registrazione degli esiti del controllo effettuato, il Controllore incaricato provvede alla compilazione, tramite il Sistema Informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani), della check-list di Verifica amministrativa e la trasmette al Responsabile dell’unità funzionale “Gestione progetti”, per il seguito di competenza, informandone l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”.

Il Responsabile dell’unità funzionale “Gestione progetti” provvede ad inoltrare all’Ente attuatore la check-list di verifica amministrativa, con gli esiti del controllo on desk.

Nel caso in cui la verifica della documentazione caricata a sistema dall’Ente attuatore non sia ritenuta sufficiente, nella check-list di verifica amministrativa il controllore incaricato può segnalare la necessità di documentazione integrativa.

In questo caso, in relazione alle anomalie segnalate dal controllore, il Referente di progetto richiede all’Ente attuatore le integrazioni dopo aver analizzato le integrazioni fornite e la documentazione eventualmente inviata a supporto delle stesse, inoltrandola al controllore incaricato, che procede alla verifica delle integrazioni entro 30 giorni dall’arrivo dei documenti completi e alla compilazione e trasmissione di una nuova check list di verifica amministrativa al Referente di progetto per il seguito di competenza.

In ogni fase del controllo on desk, il Controllore incaricato può, infine, segnalare la necessità di un controllo in loco sulle spese oggetto della verifica. A tal riguardo si rimanda alla sezione relativa allo svolgimento della verifica in loco.

Relativamente alla presente sezione, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” registra nel Sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) i seguenti dati:

· check-list di verifica amministrativa compilata. 

Tipologia di macroprocesso a titolarità
L’O.I., in raccordo con l’ unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, procede alla nomina della CIV
, entro quindici giorni dall’approvazione del contratto aggiudicato. 

A tal fine, individua i componenti della CIV, aventi documentata esperienza e conoscenza tecnica e teorica delle tematiche inerenti all’oggetto del contratto, all’interno della propria struttura e delle amministrazioni aggiudicatrici, di cui all’art. 3, comma 25, del D.lgs. n. 163/2006, secondo criteri di rotazione prefissati, in maniera tale da assicurare uniformità e trasparenza nella distribuzione degli incarichi tra i soggetti interessati
. 

Definite le figure professionali che costituiranno la CIV, il Referente di progetto predispone la bozza del Decreto di nomina della stessa, a firma del Dirigente Generale, in cui sono indicati la composizione e il mandato della Commissione.  A seguito della firma del Decreto, predispone e trasmette alla CIV la nota di convocazione, a cui allega copia del decreto di nomina.

Relativamente alla presente sezione, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” registra nel Sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) gli estremi del decreto di nomina della CIV.

Conformemente a quanto previsto dal contratto, entro venti giorni dall’approvazione dello stesso, il soggetto attuatore è tenuto a presentare il Piano di Lavoro generale (PdL). Sulla scorta del Piano di lavoro generale (PdL), saranno predisposti i Piani operativi semestrali (POS) da sottoporsi all’approvazione della DG con anticipo di almeno venti giorni rispetto all’inizio del periodo di riferimento (salvo il primo da presentarsi nei venti giorni successivi all’approvazione del PdL).

Ai fini della verifica del rispetto degli adempimenti giuridico-amministrativi previsti dal contratto, di responsabilità del soggetto attuatore, il Referente di progetto, tramite nota di trasmissione a firma del Dirigente Generale, invia alla CIV, e in copia conoscenza all’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, copia dei seguenti documenti:

· offerta tecnica; 

· offerta economica; 

· contratto approvato; 

· PdL generale; 

· check-list di conformità formale, in cui sono registrati i controlli effettuati dallo stesso.

Con successivo invio il Referente di progetto provvede alla trasmissione dei POS alla CIV, e in copia conoscenza all’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, per le valutazioni di competenza.

Acquisita tale documentazione, prima di procedere alle verifiche di propria competenza, la Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria esamina la check-list di conformità formale . Nel caso di incoerenze o dubbi emergenti dall’analisi della check-list, il Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria richiede al Referente di progetto documentazione di rettifica/integrazione del Piano già trasmesso al fine di acquisire ogni informazione/elemento utile all’accertamento della conformità formale del PdL generale. Qualora l’esito della verifica di conformità formale del PdL generale, condotta dall’unità funzionale “Gestione progetti”, sia ritenuto soddisfacente, la CIV verifica la coerenza tecnica ed economica dello stesso, entro i termini previsti dal contratto, esaminando i seguenti aspetti: 

· la coerenza tecnica del Piano con quanto previsto dall’offerta tecnica e dal contratto, in relazione a:

· attività programmate;

· tempi di esecuzione del servizio previsti;

· risorse impegnate;

· risultati / prodotti attesi;

· la corrispondenza del piano finanziario presentato rispetto all’offerta economica, in relazione al costo complessivo per l’espletamento dell’incarico e al costo unitario per singola voce di servizio. 
· Solo nei casi in cui l’Autorità di Gestione sia beneficiario finale di un’operazione a beneficio del servizio incaricato del controllo di gestione (ad esempio per prestazioni di assistenza tecnica gestionale), i PdL e i POS saranno approvati dall’O.I. stessa .  

Ai fini della registrazione degli esiti del controllo effettuato, l’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” dell’O.I. nei casi di cui sopra, provvede alla compilazione, tramite il Sistema Informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani), della check-list di verifica amministrativa e invia entrambi i documenti, tramite nota di trasmissione a firma del presidente della Commissione, al Referente di progetto dell’unità funzionale “Gestione progetti”, per il seguito di competenza, e in copia conoscenza all’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”.

La valutazione e l’approvazione dei POS semestrali avviene attraverso l’iter procedurale sopra descritto e sulla base del PdL generale.

Relativamente alla presente sezione, l’unità funzionale “Gestione Progetti” registra nel Sistema informativo dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) i seguenti dati:

· piano finanziario del PdL e dei POS;

· check-list di conformità formale dei piani.

· L’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” registra nel Sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) la check-list di verifica amministrativa compilata.

Ai fini delle verifiche amministrative, il Referente di progetto, tramite nota di trasmissione a firma del Dirigente Generale, invia alla CIV, e in copia conoscenza all’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, copia dei seguenti documenti:

· SAL;

· check-list di conformità formale. 

Acquisita tale documentazione, prima di procedere alle verifiche di propria competenza, la CIV esamina la check-list di conformità formale. Nel caso di incoerenze o dubbi emergenti dall’analisi della check-list, la CIV richiede al Referente di progetto documentazione di rettifica/integrazione del SAL, al fine di acquisire ogni informazione/elemento utile all’accertamento della conformità formale dello stesso. 

Qualora l’esito della verifica di conformità formale del SAL, condotta dall’unità funzionale “Gestione progetti”, sia ritenuto soddisfacente, la CIV procede alla verifica della conformità e della regolarità dell’esecuzione dell’operazione e della regolarità finanziaria del SAL, entro i termini previsti dal contratto, esaminando i seguenti aspetti: 

· la coerenza del SAL con quanto previsto dal POS, in relazione a:

· attività programmate;

· tempi effettivi di esecuzione del servizio;

· risorse impegnate;

· risultati / prodotti rilasciati;

· la corrispondenza delle tabelle finanziarie, presentate a corredo del SAL, rispetto alle modalità di pagamento previste dal contratto.

Ai fini della registrazione degli esiti del controllo effettuato, la CIV provvede alla compilazione, tramite il Sistema Informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani), della check-list/relazione di verifica amministrativa e invia entrambi i documenti, tramite nota di trasmissione a firma del presidente della Commissione, al Referente di progetto dell’unità funzionale “Gestione progetti”, per il seguito di competenza, e in copia conoscenza all’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”.

Relativamente alla presente sezione, l’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” registra nel Sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) i seguenti dati:

· estremi della nota di trasmissione alla CIV della documentazione e della check-list di conformità formale;

· check-list di conformità formale ;

· check-list di verifica amministrativa compilata;

· estremi della nota di trasmissione all’unità funzionale “Gestione progetti”degli esiti della verifica amministrativa (check-list e relazione di verifica amministrativa).

Conformemente a quanto disposto dalla normativa di riferimento, a conclusione dell’intervento è prevista la verifica di conformità definitiva dell’esecuzione del contratto
, a seguito della quale è rilasciato il certificato attestante l’esecuzione completa e regolare delle prestazioni contrattuali da parte del soggetto attuatore
. A tal fine, l’unità funzionale “ Servizio VI – Rendicontazione fondi comunitari – nazionali - regionali” valuta l’ultimo SAL, secondo la procedura alla sezione precedente, e, di concerto con l’unità funzionale “Gestione progetti”, verifica la conformità dell’esecuzione del progetto, ad esempio in relazione alla qualità dei prodotti e alle azioni di diffusione dei risultati realizzate.

Ai fini della registrazione degli esiti del controllo effettuato, la CIV stila il verbale e provvede alla compilazione, tramite il Sistema Informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani), della check-list di verifica amministrativa, recependo le osservazioni formulate dall’unità funzionale “Gestione progetti” a seguito dei controlli effettuati in questa fase per gli aspetti di competenza, e invia entrambi i documenti, tramite nota di trasmissione a firma del presidente della Commissione, al Referente di progetto dell’unità funzionale “Gestione progetti”, per il seguito di competenza, e in copia per conoscenza all’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”.

Nel caso in cui le verifiche a conclusione dell’intervento sopra descritte abbiano esito positivo, l’O.I., di concerto con l’unità funzionale “ Servizio VIII - Iniziative per l’occupazione, l’orientamento, tirocini formativi, apprendistato”, procede alla trasmissione della comunicazione relativa all’esito della verifica di conformità al soggetto attuatore. A tal fine, il Referente di progetto predispone e sottopone alla firma del Dirigente della Generale la comunicazione di esito della verifica di conformità al soggetto attuatore con richiesta di fattura.
Diversamente, nel caso in cui le verifiche a conclusione dell’intervento sopra descritte abbiano esito negativo,  l’O.I. provvede ad richiedere le necessarie integrazioni al soggetto attuatore. 

Il soggetto attuatore fornisce le integrazioni richieste e trasmette la documentazione integrativa per le opportune modifiche.

Relativamente alla presente sezione, l’unità funzionale “ Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” registra nel Sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) i seguenti dati:

· estremi della nota di trasmissione alla CIV della documentazione e della check-list di conformità formale (eventi);

· check-list di conformità formale;

· check-list di verifica amministrativa compilata;

· estremi della nota di trasmissione all’unità funzionale “Gestione progetti” degli esiti della verifica amministrativa (check-list e relazione di verifica amministrativa) (eventi);

· estremi del certificato di verifica di conformità rilasciato a conclusione dell’intervento;

· estremi della comunicazione di verifica in loco a conclusione dell’intervento (eventi).

Sezione 2: selezione delle operazioni da verificare

Unità funzionali/soggetti coinvolti

Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria 

Rappresentazione flusso  
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Descrizione delle attività

A valle delle verifiche delle domande di rimborso, l’O.I. ha sufficienti elementi registrati a sistema per estrarre un campione di operazioni da verificare on desk.

Si prevedono pertanto i seguenti step per la definizione delle operazioni da sottoporre a verifica on desk e per l’estrazione delle spese da verificare; tali passi vengono implementati nel sistema informativo SIGMAgiovani:

1. Analisi del rischio sulle operazioni per le quali esiste una domanda di rimborso approvata nel periodo

· Definizione/contestualizzazione dei parametri di input (da valorizzare a maschera), e dei  parametri di rischio calcolati

· Lista dei progetti “campionabili”con la valorizzazione per progetto dei parametri di rischio

2. Estrazione di un campione di operazioni da sottoporre a verifica on desk

3. Implementazione della matrice con la percentuale di spese in funzione del numero di operazioni per gruppi omogenei e del rischio calcolato ( individuazione di un elenco di spese,  da sottoporre a verifica per i progetti selezionati.

Ai fini dell’avvio dell’analisi del rischio, il principale input propedeutico è disporre degli esiti delle Verifiche sulle domande di rimborso. Tali esiti sono registrati nel sistema Informativo in diversa forma:

· Quantitativa (dotazioni finanziarie, importi finanziati agli enti, rendiconti di spesa e relativi importi approvati, rifiutati, sospesi etc.)

· Qualitativa (compilazione di check-list)

I dati quantitativi registrati a sistema possono essere utilizzati per un computo automatico dei parametri di rischio associati ai progetti, agli enti e al programma. Tuttavia le osservazioni qualitative riportate nelle check-list, le annotazioni e le eventuali esperienze pregresse possono suggerire di emendare manualmente da maschera alcuni dei parametri di rischio, sia quelli preliminari che quelli associati ad un singolo ente o progetto.

1 Analisi del rischio

Ai fini dello svolgimento delle verifiche on desk, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, sulla base degli esiti delle verifiche sulle DDR, effettua l’analisi dei rischi  relativamente alle operazioni per le quali è stata approvata una domanda di rimborso  nell’arco del periodo di riferimento (mese); ai fini delle elaborazioni in SIGMAgiovani, per Domanda di Rimborso inclusa  nel periodo di riferimento si intende qui una DDR per la quale esista una check-list di verifica, la cui data sia compresa nel periodo di riferimento. 

Dal punto di vista del sistema informativo, si specifica che la Domanda di Rimborso cartacea presentata dall’ente all’O.I.  viene registrata  a sistema compilandone i campi seguenti: estremi della comunicazione, importo relativo al progetto, “data dal”, “data al”. Per quanto detto sopra, non verranno prese in considerazione domande di rimborso che, pur avendo entrambe le date dell’intervallo di competenza comprese nel periodo di verifica, non siano state lavorate e dunque non abbiano una check-list di verifica compilata entro il periodo. Tali DDR verranno ovviamente prese in considerazione nei campionamenti successivi.  

L’obiettivo è giungere a costruire e visualizzare a sistema la matrice di controllo composta come di seguito illustrato. 

	Titolo progetto 
	Beneficiario/

attuatore 
	Importo richiesto 
	Importo approvato 
	Rischiosità dell’O.I. (AR) 
	Rischio relativo all’operazione (IR) 
	Rischio relativo al beneficiario (CR) 
	Rischio di controllo (DR) 
	Rischio tollerabile (TR) 

	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 

	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 


L’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” provvede, tramite il sistema informativo, al completamento della matrice sulla base della  seguente associazione matematica: 

AR = IR xCR xDR 

dove:

AR 

livello di rischiosità proprio dell’AdG/OI

CR 

rischio relativo al beneficiario 

IR 

rischio relativo all’operazione/progetto

DR 

rischio di controllo

LC 

livello di confidenza, usualmente compreso tra 60% e 95% 

IR*CR 

livello di affidabilità

L’O.I. stima il proprio rischio di controllo (DR) sulla base delle informazioni di cui dispone relativamente: al proprio livello di rischiosità (AR), al rischio relativo all’operazione (IR) e al rischio ascrivibile al beneficiario (CR), attraverso la formula inversa dell’analisi del rischio sopra esposta: 

DR = AR / IR xCR

La contestualizzazione dei parametri di rischio al tipo di operazioni e transazioni registrate a sistema in cui vengono registrate ha dato luogo alle seguenti:

Assunzioni 
	Parametro
	Descrizione
	Base di calcolo

	AR
	Livello di rischiosità proprio dell’AdG/OI 
	Parametro di input: 1-LC 
valori compresi tra 5% e 40%

	IR
	Rischio Operazione (progetto)
	Spese rendicontate sul progetto/ Totale spese rendicontate dall’AdG/OI nel periodo  

	CR  
	Rischio relativo al beneficiario  
	Finanziato al beneficiario / Finanziato Totale del PON 

	DR
	Rischio di Controllo
	AR/(IR*CR)


Inserimento dei parametri di rischio

L’unità “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” valorizza a sistema i parametri relativi all’errore sistematico, al coefficiente rappresentativo dell’errore casuale e alla rischiosità dell’AdG/OI (AR=1-LC%). 

Lista dei progetti da campionare – Matrice di controllo

La matrice di controllo illustrata in precedenza, si visualizza a sistema come lista dei progetti relativi all’AdG/OI che accede, con i relativi parametri di rischio calcolati:

2 Estrazione del campione

La lista ottenuta consente l’estrazione delle operazioni da controllare on desk, sulla base di un criterio appropriato. Il criterio adottato permette di selezionare le operazioni che evidenziano valori superiori alla media del proprio errore di controllo.






 DR > DRmedio

dove DRmedio è calcolato escludendo i valori fuori dall'intervallo media -/+ (3 * dev. standard).


3 Determinazione percentuale di spesa ed estrazione spese

La determinazione della percentuale di spesa da estrarre avviene in base al valore della rischiosità , qui intesa come IR*CR, degli scaglioni individuati ed alla numerosità delle operazioni, come illustrato nella seguente tabella:

	Scaglioni numerosità operazioni
	Alta

IR*CR ≥0,65
	Media

0,17 ≤ IR*CR ≤0,65
	Bassa IR*CR < 0,17

	N. operazioni ≤100 
	30%
	20%
	10%

	100 < N. operazioni ≤500 
	15%
	10%
	5%

	N. operazioni > 500 
	6%
	4%
	2%


Sulla base della matrice di controllo dei rischi determinata, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” procede dunque all’estrazione del campione di operazioni da sottoporre alla verifica on desk e individua l’elenco delle spese a copertura della percentuale calcolata in ragione del livello di rischiosità risultante dall’analisi dei rischi. 

L’estrazione delle spese delle operazioni selezionate avviene anch’essa a sistema, secondo la metodologia di campionamento sopra illustrata e l’utente avrà la possibilità di visualizzare le spese estratte.

procedura per lo svolgimento delle verifiche in loco di singole operazioni

L’O.I. prevede di svolgere verifiche in loco in itinere, per un campione di operazioni, allo scopo di accertare: 

· la conformità dell’organizzazione e delle procedure adottate dal beneficiario/soggetto attuatore rispetto alla normativa di riferimento; 

· la regolarità dell’esecuzione dell’operazione cofinanziata; 

· la verifica della documentazione. 

Tali verifiche sono svolte dall’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” presso la sede del beneficiario/soggetto attuatore e vengono effettuate sulla base di un campionamento secondo le fasi di seguito descritte. 

Sezione 1: selezione delle operazioni da verificare

Unità funzionali/soggetti coinvolti

· Controlli di I livello

Rappresentazione flusso 
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Descrizione delle attività

A valle delle verifiche amministrative e dei controlli on desk effettuati avvalendosi delle informazioni presenti nel sistema informativo, l’O.I. ha sufficienti elementi registrati a sistema per estrarre un campione di operazioni da verificare in loco, che sia significativo per poterne desumere informazioni più generali sull’affidabilità dei controlli sulle proprie operazioni.

Il Sistema di Gestione e Controllo prevede i seguenti step per la definizione delle operazioni da sottoporre a verifica in loco e per l’estrazione delle spese da verificare; tali passi vengono implementati nel sistema informativo SIGMAgiovani:

4. Analisi del rischio sulle operazioni per le quali esiste una domanda di rimborso nel periodo

· Definizione/contestualizzazione dei parametri di input (da valorizzare a maschera), e dei  parametri di rischio calcolati

· Lista dei progetti “campionabili”con la valorizzazione per progetto dei parametri di rischio

5. Estrazione di un campione di operazioni da sottoporre a verifica in loco

6. Implementazione della matrice con la percentuale di spese in funzione del numero di operazioni per gruppi omogenei e del rischio calcolato ( individuazione di un elenco di spese,  da sottoporre a verifica per i progetti selezionati.

Ai fini dell’avvio dell’analisi del rischio, il principale input propedeutico è disporre degli esiti delle Verifiche Amministrative . Tali esiti sono registrati nel sistema Informativo in diversa forma:

· Quantitativa (dotazioni finanziarie, importi finanziati agli enti, rendiconti di spesa e relativi importi approvati, rifiutati, sospesi etc.)

· Qualitativa (compilazione di check-list)

I dati quantitativi registrati a sistema possono essere utilizzati per un computo automatico dei parametri di rischio associati ai progetti, agli enti e al programma. Tuttavia le osservazioni qualitative riportate nelle check-list, le annotazioni e le eventuali esperienze pregresse possono suggerire di emendare manualmente da maschera alcuni dei parametri di rischio, sia quelli preliminari che quelli associati ad un singolo ente o progetto.

1 Analisi del rischio

Ai fini dello svolgimento delle verifiche il loco, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria”, sulla base degli esiti delle verifiche amministrative, effettua l’analisi dei rischi
 relativamente alle operazioni per le quali è stata presentata una domanda di rimborso  nell’arco del periodo di riferimento (trimestre); ai fini delle elaborazioni in SIGMAgiovani, per Domanda di Rimborso inclusa  nel periodo di riferimento si intende qui una DDR per la quale esista una check-list di verifica amministrativa compilata, la cui data sia compresa nel periodo di riferimento. 

Dal punto di vista del sistema informativo, si specifica che la Domanda di Rimborso cartacea presentata dall’ente all’O.I., con riferimento ad esempio al I trimestre del 2015, viene registrata  a sistema compilandone i campi seguenti: estremi della comunicazione, importo relativo al progetto, “data dal” (01/01/2015 nell’esempio), “data al” (31/03/2015 nell’esempio). Per quanto detto sopra, non verranno prese in considerazione domande di rimborso che, pur avendo entrambe le date dell’intervallo di competenza comprese nel periodo di verifica, non siano state lavorate e dunque non abbiano una check-list di verifica amministrativa compilata entro il periodo. Tali DDR verranno ovviamente prese in considerazione nei campionamenti successivi.  

L’obiettivo è giungere a costruire e visualizzare a sistema la matrice di controllo composta come di seguito illustrato. 

	Titolo progetto 
	Beneficiario/

attuatore 
	Importo richiesto 
	Importo approvato 
	Rischiosità dell’AdG (AR) 
	Rischio relativo all’operazione (IR) 
	Rischio relativo al beneficiario (CR) 
	Rischio di controllo (DR) 
	Rischio tollerabile (TR) 

	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 

	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 
	… 


L’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” provvede, tramite il sistema informativo, al completamento della matrice sulla base della  seguente associazione matematica: 

AR = IR xCR xDR 

dove:

AR 

livello di rischiosità proprio dell’AdG/OI

CR 

rischio relativo al beneficiario 

IR 

rischio relativo all’operazione/progetto

DR 

rischio di controllo

LC 

livello di confidenza, usualmente compreso tra 60% e 95% 

IR*CR 

livello di affidabilità

L’O.I. stima il proprio rischio di controllo (DR) sulla base delle informazioni di cui dispone relativamente: al proprio livello di rischiosità (AR), al rischio relativo all’operazione (IR) e al rischio ascrivibile al beneficiario (CR), attraverso la formula inversa dell’analisi del rischio sopra esposta: 

DR = AR / IR xCR

La contestualizzazione dei parametri di rischio al tipo di operazioni e transazioni registrate a sistema in cui vengono registrate ha dato luogo alle seguenti:

Assunzioni 
	Parametro
	Descrizione
	Base di calcolo

	AR
	Livello di rischiosità proprio dell’AdG
	Parametro di input: 1-LC 
valori compresi tra 5% e 40%

	IR
	Rischio Operazione (progetto)
	Spese rendicontate sul progetto/ Totale spese rendicontate dall’AdG/OI nel periodo  

	CR  
	Rischio relativo al beneficiario  
	Finanziato al beneficiario / Finanziato Totale del PON 

	DR
	Rischio di Controllo
	AR/(IR*CR)


Inserimento dei parametri di rischio

L’unità “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” valorizza a sistema i parametri relativi all’errore sistematico, al coefficiente rappresentativo dell’errore casuale e alla rischiosità dell’AdG (AR=1-LC%). 

Lista dei progetti da campionare – Matrice di controllo

La matrice di controllo illustrata in precedenza, si visualizza a sistema come lista dei progetti relativi all’AdG/OI che accede, con i relativi parametri di rischio calcolati:

2 Estrazione del campione

La lista ottenuta per gruppi omogenei di progetti (distinta cioè nella fattispecie per operazioni a titolarità ed a regia) consente l’estrazione delle operazioni da controllare in loco, sulla base di un criterio appropriato. Il criterio adottato permette di selezionare le operazioni che evidenziano valori superiori alla media del proprio errore di controllo.






 DR > DRmedio

dove DRmedio è calcolato, rispettivamente per Bandi e Affidamenti diretti, escludendo i valori fuori dall'intervallo media -/+ (3 * dev. standard).


3 Determinazione percentuale di spesa ed estrazione spese

La determinazione della percentuale di spesa da estrarre avviene in base al valore della rischiosità , qui intesa come IR*CR, degli scaglioni individuati ed alla numerosità delle operazioni, come illustrato nella seguente tabella:

	Scaglioni numerosità operazioni
	Alta

IR*CR ≥0,65
	Media

0,17 ≤ IR*CR ≤0,65
	Bassa IR*CR < 0,17

	N. operazioni ≤100 
	30%
	20%
	10%

	100 < N. operazioni ≤500 
	15%
	10%
	5%

	N. operazioni > 500 
	6%
	4%
	2%


Sulla base della matrice di controllo dei rischi determinata, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” procede dunque all’estrazione del campione di operazioni da sottoporre alla verifica in loco e individua l’elenco delle spese a copertura della percentuale calcolata in ragione del livello di rischiosità risultante dall’analisi dei rischi. 

L’estrazione delle spese delle operazioni selezionate avviene anch’essa a sistema, secondo la metodologia di campionamento sopra illustrata e l’utente avrà la possibilità di visualizzare le spese estratte.

Sezione 2: realizzazione delle verifiche in loco

Unità funzionali/soggetti coinvolti

· Dirigente Generale
· Controlli di I livello

· Controllore incaricato

· Gestione

· Referente di progetto
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Descrizione delle attività

I controlli in loco costituiscono un approfondimento delle verifiche effettuate on desk sul 100% delle  domande di rimborso. Successivamente all’estrazione del campione di operazioni da sottoporre a controllo, che avviene a cadenza trimestrale, l’O.I. procede alla pianificazione delle attività e delle risorse e alla definizione di un calendario delle verifiche da effettuare in loco. Tali verifiche verranno effettuate nel corso dell’anno di riferimento e saranno concluse prima dell’estrazione del campione successivo e della certificazione delle spese alla CE. Tutte le spese inviate alla CE, pertanto, saranno oggetto di controlli di I livello on desk e/o in loco conclusi prima della effettiva certificazione. Le attività preparatorie alle verifiche prendono avvio con la trasmissione del calendario delle verifiche, l’unità Controlli provvede a predisporre, sottoporre alla firma del Dirigente Generale e trasmettere al beneficiario/soggetto attuatore la comunicazione in merito alla verifica in loco. Tale comunicazione, trasmessa al soggetto attuatore almeno 15 giorni prima dell’avvio della verifica, contiene, tra le altre, le seguenti informazioni:

· data di avvio e durata della verifica in loco;

· modalità di svolgimento del controllo;

· nominativo del Controllore incaricato della verifica e indicazione di eventuale personale in affiancamento;

· nella comunicazione è, inoltre, richiesto al beneficiario/soggetto attuatore di assicurare la presenza del referente amministrativo del progetto e di predisporre locali idonei per l’effettuazione della verifica.

Contestualmente, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” provvede a trasmettere al Controllore incaricato il calendario delle verifiche e la documentazione relativa alle operazioni campionate per le quali dovrà svolgere la verifica in loco. Con riferimento alle operazioni a costi standard viene inviato anche il documento metodologico relativo alle semplificazioni attivate, per consentire al controllore incaricato di verificare la documentazione attestante l’avvenuta realizzazione delle attività o dei risultati dichiarati, come da check-list per le verifiche in loco – sezione costi standard.

Successivamente si procede allo svolgimento della verifica in loco presso la sede del beneficiario/soggetto attuatore. In loco, il Controllore incaricato svolge i seguenti controlli: 

· verifica della conformità e della regolarità dell’esecuzione dell’intervento rispetto alla normativa di riferimento (1), da intendersi come valutazione della coerenza e della correttezza delle procedure seguite dal beneficiario/soggetto attuatore nell’esecuzione del progetto approvato in riferimento alla normativa comunitaria e nazionale di riferimento;

· verifica della documentazione relativa all’operazione campionata, da intendersi come accertamento della fornitura dei prodotti e dei servizi cofinanziati e dell’effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari/soggetti attuatori in relazione all’operazione. 

· Tali controlli sono effettuati secondo i principi di massima specificati nella tabella sottostante che valgono sia per le operazioni a titolarità che a regia: 

	Principi di inammissibilità
	Motivazioni di inammissibilità dei costi dichiarati

	Pertinenza ed imputabilità
	Costi non pertinenti all’azione finanziata: mancanza di relazione tra costi sostenuti e operazioni svolte

	
	Errata trascrizione dell’importo dichiarato che risulta superiore all’importo esposto sul documento giustificativo

	
	L’imputazione dell’IVA, laddove il beneficiario risulti detraibile, ossia quando il soggetto può recuperarla

	
	Mancato annullamento dei documenti giustificativi del costo (indicazione dicitura con i dati identificativi del progetto e importo imputabile)

	
	Mancato rispetto dei massimali di costo orario stabiliti da Avviso pubblico per il personale coinvolto



	Effettività
	Assenza di idonei documenti giustificativi (fatture, ricevute, autorizzazioni, attestazioni di pagamento, etc.)

	
	Spese sostenute oltre il periodo di ammissibilità

	Riferibilità temporale al periodo di finanziamento
	Spese sostenute al di fuori del periodo temporale di validità del progetto approvato

	Comprovabilità
	Documenti di spesa non validamente emessi ai sensi della normativa fiscale o non aventi valore probatorio equivalente

	
	Modalità di calcolo dei costi espressi su base forfetaria

	Legittimità
	Spese non conformi alla normativa comunitaria, nazionale o regionale

	
	Spese non conformi alle leggi in materia fiscale e contabile

	Contabilizzazione
	Spese non adeguatamente contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge, ai principi contabili, nonché alle specifiche prescrizioni in materia impartite dall’AdG

	Ammissibilità entro i limiti autorizzati
	Costi eccedenti i limiti stabiliti negli atti di affidamento o finanziamento adottati dall’O.I.


Con specifico riferimento ai costi standard a seconda della tipologia del costo controllato (“costi standard basati sul processo” e “costi standard a risultato”), la documentazione che sarà sottoposta alla verifica sarà quella relativa al processo oggetto di semplificazione (es. registri delle ore di formazione svolte, registri delle ore di politica attiva erogate, eventuale pagamento erogato al soggetto, ecc.) oppure al risultato realizzato (es. contratto di lavoro sottoscritto, registri delle ore di formazione che dimostri il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, ecc.). Al fine di verificare la documentazione comprovante la spesa, pertanto, il Controllore incaricato dovrà compilare la check list documentale per la verifica in loco, nella sezione relativa ai costi standard.

Si riporta di seguito la documentazione oggetto del controllo in loco relativa ad ogni misura prevista dal PON IOG:

	Scheda 1.B Accesso alla Garanzia 

Tipologia di sistema: a processo


Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· documento, firmato dall’orientatore e dal beneficiario, che certifica le attività e le effettive ore di erogazione del servizio (originale)

· strumenti di supporto (se previsti)

· prodotti dell’attività di orientamento (se previsti)

· documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto)

· documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente)

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione.


	Scheda 1.C Orientamento specialistico o di II livello 

Tipologia di sistema: a processo


Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· documento, firmato dall’orientatore e dal beneficiario, che certifica le attività in front e le effettive ore di erogazione del servizio (originale);

· documento, firmato dall’orientatore, che certifica le attività desk e le effettive ore di erogazione del servizio (originale);

· strumenti di supporto (se previsti);

· prodotti dell’attività di orientamento (se previsti);

· documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto);

· documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente);

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 2.A Formazione per l’inserimento lavorativo

Tipologia di sistema: a processo


Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· piano formativo/programma/project work

· presenza dei materiali didattici/strumenti di supporto

· registro delle attività svolte, compilato e preventivamente vidimato

· documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto)

· documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente)

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente)

· documentazione comprovante l'avvenuto pagamento dell'indennità al destinatario (se pertinente).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 2.B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi

Tipologia di sistema: a processo

Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· piano formativo/programma/project work

· presenza dei materiali didattici/strumenti di supporto

· registro delle attività svolte, compilato e preventivamente vidimato

· documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto)

· documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente)

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente)

· documentazione comprovante l'avvenuto pagamento dell'indennità al destinatario (se prevista).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 3. Accompagnamento al lavoro

Tipologia di sistema: a risultato

Verifica in loco
Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· contratto di lavoro coerente ai termini indicati nel documento metodologico

· documentazione attestante l'avvenuta comunicazione dell'attivazione del contratto di lavoro (se prevista)

· nei casi che prevedono attività formative e di training on the job verifica anche della documentazione descritta nella sezione “tirocini formativi/stage”.

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 4A. Apprendistato di I livello

Tipologia di sistema: a processo

Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· piano formativo/programma/project work

· presenza dei materiali didattici/strumenti di supporto

· registro delle attività svolte, compilato e preventivamente vidimato

· documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto)

· documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente)

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente)

· documentazione comprovante l'avvenuto pagamento dell'indennità al destinatario (se prevista).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 4C. Apprendistato di III livello

Tipologia di sistema: a processo

Verifiche in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· piano formativo/programma/project work

· presenza dei materiali didattici/strumenti di supporto

· registro delle attività svolte, compilato e preventivamente vidimato

· documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto)

· documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente)

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente)

· documentazione comprovante l'avvenuto pagamento dell'indennità al destinatario (se prevista).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 5. Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica

Tipologia di sistema: a risultato 

Verifiche in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· convenzione di stage

· eventuale comunicazione di attivazione dello stage e indicazione del tutor interno

· progetto formativo

· registro delle attività svolte, compilato e preventivamente vidimato

· documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste

· documentazione comprovante l'avvenuto pagamento dell'indennità al destinatario.

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 6 Servizio civile

Tipologia di sistema:
valore previsto dalla normativa nazionale/regionale
Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. Nello specifico, oltre alla documentazione verificata on desk (di cui si verificheranno gli originali) si procederà a controllare la seguente documentazione:

· piano formativo/programma/project work

· - presenza dei materiali didattici/strumenti di supporto

· - registro delle attività svolte, compilato e preventivamente vidimato

· - documentazione attestante il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità (loghi sui registri e sugli strumenti di supporto)

· - documentazione comprovante il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi pubblici (D.Lgs. 81/2008) (se pertinente)

· - documentazione attestante le coperture assicurative obbligatorie previste (se pertinente)

· - documentazione comprovante l'avvenuto pagamento dell'indennità al destinatario (se prevista).

La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 7. Sostegno all’auto-impiego e all’auto-imprenditorialità

Tipologia di sistema: a processo


Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. 
La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


	Scheda 8 Mobilità professionale transnazionale e territoriale. 

Tipologia di sistema: costi forfettari 


Verifica in loco

Nell’ambito delle verifica amministrativa in loco a campione della spesa, selezionata in base ai risultati delle analisi di rischio, si verificheranno gli originali dei documenti caricati sui sistemi informativi, previsti dal documento metodologico nazionale, e la documentazione dettagliatamente descritta nella “check list documentale per i controlli in loco”. 
La verifica in loco garantirà una puntuale verifica della qualità dell’operazione. 


Qualora lo ritenga opportuno, il Controllore incaricato può acquisire, in copia, la documentazione rilevante ai fini della compilazione della check-list/Relazione di verifica, ulteriore rispetto ai documenti già agli atti. Sarà cura del Controllore incaricato archiviare tale documentazione nel dossier documentale relativo alla verifica in loco.

Nel caso in cui, nel corso della verifica in loco, si rilevino criticità di natura amministrativa e/o contabile tali da inficiare la regolarità dell’intervento, il Controllore incaricato procede alla condivisione delle stesse con l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” e verifica la percentuale di inammissibilità della spesa  rispetto alla soglia tollerata, pari al 10% del valore della spesa controllata per singola operazione. 

Nell’ipotesi in cui le criticità rilevate determinino un’incidenza finanziaria di inammissibilità delle spese selezionate superiore alla soglia tollerata, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” procede alla selezione di un nuovo elenco di spese dell’operazione campionata da sottoporre a verifica. In ragione della natura delle criticità rilevate, l’AdG può valutare di estendere l’ambito della verifica sino al 100% della spesa sostenuta.

Le spese, selezionate in conseguenza del superamento della soglia tollerata di inammissibilità, saranno oggetto di verifica nel corso di un secondo accesso presso la sede del beneficiario/soggetto attuatore. Qualora la previsione di un secondo accesso determini lo slittamento dei tempi previsti per la realizzazione delle verifiche in loco, l’unità funzionale “Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria” provvede alla rimodulazione del calendario delle verifiche in loco.

Analogamente a quanto già previsto nel corso della precedente sezione, sarà cura dell’unità Controlli predisporre, sottoporre alla firma del Dirigente Generale e trasmettere al beneficiario/soggetto attuatore la comunicazione di secondo accesso. 

Relativamente alla presente sezione, i soggetti coinvolti nella procedura registrano, per gli adempimenti di competenza, nel Sistema Informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) i seguenti dati:

· estremi della comunicazione di secondo accesso.

Concluse le attività di controllo presso la sede del beneficiario/soggetto attuatore, il Controllore incaricato completa la check-list sulla base delle risultanze emerse nel corso della verifica in loco e della documentazione acquisita, ne fa due copie che firma e fa controfirmare al beneficiario/soggetto attuatore, una per l’O.I. e l’altra per il soggetto attuatore stesso. 

Il Dirigente Generale, dopo aver acquisito la check list compilata dal controllore incaricato, la consegna al Responsabile dei controlli e al Referente di progetto per il tramite dell’unità funzionale “Gestione” al fine della condivisione:

· dell’esito del controllo;

· degli eventuali elementi di criticità riscontrati;

· delle possibili azioni correttive da intraprendere.

Successivamente, il Referente di progetto procede alla archiviazione della check list nell’archivio cartaceo, secondo quanto previsto da piano di archivio, e nell’archivio informatico.
Relativamente alla presente sezione, l’unità Controlli registra nel Sistema informatico dell’Amministrazione (SIGMAgiovani) i seguenti dati:

· check-list/relazione di verifica in loco compilata.

Sezione 3: GESTIONE DELLE CONTRODEDUZIONI DELL’ENTE ATTUATORE

Unità funzionali/soggetti coinvolti

· Dirigente Generale 

· Controlli di I livello

· Controllore incaricato

· Referente di progetto

· Rappresentazione flusso
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Descrizione delle attività

Qualora nell’ambito del controllo in loco il controllore incaricato abbia evidenziato delle criticità, l’Ente attuatore ha 30 giorni dalla consegna della check list per inviare le controdeduzioni e/o la documentazione integrativa. 

In tal caso pertanto, entro i limiti previsti dalla conclusione del controllo, il Referente di progetto riceve le controdeduzioni inviate dall’Ente attuatore, procede alla loro archiviazione e infine inoltra copia di tutta la documentazione al Responsabile dei controlli. 

Il Responsabile dei controlli, verifica le controdeduzioni e, eventualmente, tutta la documentazione integrativa inviata per supportare le argomentazioni fornite e procede a riportare le risultanze complessive delle verifiche effettuate in una comunicazione relativa all’esito del controllo, a firma del Dirigente Generale. 

Al termine dei controlli in loco i controlli di I livello inerenti la suddetta operazione possono ritenersi conclusi entro 30 giorni dalla conclusione degli stessi, il Referente di progetto procede alla compilazione della notifica di decisione definitiva, nella quale vengono riassunti i risultati dei controlli on desk e dei controlli in loco, riportando la spesa totale approvata.

La notifica di decisione definitiva, a firma del Direttore Generale, viene inviata all’Ente attuatore.
Dirigente Generale


del


Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative











Servizio III 


Programmazione spesa comunitaria – Progetti F.S.E.





Servizio VIII - Iniziative per l’occupazione, l’orientamento, tirocini formativi, apprendistato








Servizio V - Monitoraggio e controllo spesa comunitaria,








Servizio VI 


– Rendicontazione fondi comunitari – nazionali - regionali





Servizio X


 CPI Agrigento





Servizio Xi


 CPI Caltanissetta





Servizio XII


 CPI Catania





Servizio XIII


 CPI Enna





Servizio XIV


 CPI 


Messina





Servizio XV


 CPI


 Palermo





Servizio XVII


 CPI


 Siracusa





Servizio XVI


 CPI


 Ragusa





Servizio XVIII


 CPI 


Trapani


















































� Conformemente a quanto disposto dal comma 14, Art.53 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i., l’Amministrazione inserisce nel proprio sito, accessibile al pubblico per via telematica nei limiti previsti, l’elenco dei propri consulenti indicante l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico. 


� Ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. del 28 gennaio 2008, i contratti pubblici di servizi sono soggetti alla verifica di conformità, al fine di accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto, fatte salve le eventuali leggi di settore e quanto previsto nelle norme del D.P.R.. Le attività di verifica sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d’arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto di condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore. Tali attività di verifica hanno, altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi restando gli eventuali accertamenti tecnici previsti dalle leggi di settore.


� Cfr. art. 327 del D.P.R. del 28 gennaio 2008.


� Ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. del 28 gennaio 2008, i contratti pubblici di servizi sono soggetti a verifica di conformità, al fine di accertarne la regolare esecuzione rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto, fatte salve le eventuali leggi di settore e fermo restando quanto previsto nelle norme del Titolo IV “Collaudo e verifica di conformità” di detto D.P.R.. L’art. 331, inoltre, prevede l’accertamento della regolare esecuzione del contratto a conclusione dell’intervento, attraverso la verifica di conformità definitiva. 


� Ai sensi dell’art. 335 del D.P.R. del 28 gennaio 2008, la verifica di conformità è formalizzata attraverso il rilascio da parte dell’Amministrazione del certificato di verifica di conformità. Tale certificato contiene le seguenti informazioni: estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi, indicazione dell’appaltatore, nominativo del direttore dell’esecuzione, tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni, riferimenti dei verbali di controllo in corso di esecuzione e del verbale del controllo definitivo, importo totale ovvero importo a saldo da pagare all’appaltatore, verifica di conformità.


� L’analisi del rischio è finalizzata all’individuazione della probabilità dell’errore durante l’azione di controllo. Secondo la metodologia per i controlli delle operazioni FSE “SIS audit”, adottata dall’AdG, l’analisi si basa sulla stima dell’errore tollerabile e sulla valutazione del rischio di controllo dell’AdG per la selezione delle operazioni da controllare in loco. La stima dell’errore tollerabile (TR) implica il calcolo dell’errore casuale (di origine aleatoria e temporanea, causato da disattenzione, distrazione, scarsa accuratezza del controllo) e dell’errore sistematico (errore che sfugge alla catena del controllo). Per il calcolo dell’errore tollerabile sono seguite le indicazioni provenienti dall’Auditing internazionale, che determinano il rischio materiale preliminare (Preliminary Material Risk -PMR) attraverso l’equazione y = mx + c, dove: y = rischio materiale; m = errore sistematico; x = importo da preventivo dell’operazione; c = coefficiente rappresentativo dell’errore casuale (m e c sono ricavati dalle tabelle dell’Institute of Internal Auditors, con opportuni adattamenti al caso del FSE; il moltiplicatore varia da 0,0540 a 0,0002, mentre il coefficiente varia da 200 a 18.000). In questo modo, gli interventi del PON di diretta gestione dell’AdG/OI sono rappresentati attraverso una matrice composta da (mx), (c) ed dal PMR, da cui si evince la proporzionalità diretta tra il PMR e l’importo a preventivo del progetto, in base alla quale il primo fattore cresce al crescere del secondo, ma con un intensità più bassa all’aumentare dell’ammontare finanziario complessivo dei preventivi. Per ottenere il rischio tollerabile (TR) si moltiplica il PMR per la radice del quoziente tra i costi diretti sul costo totale dell’intervento, in modo da rendere maggiormente “sensibile” la variazione del PMR al crescere dell’importo finanziario (TR come misura correttiva del PMR); nello speficico: TR = PMR x √Costi diretti/Costo totale. Applicando il procedimento di calcolo a gruppi omogenei di operazioni, si ottiene una griglia grazie alla quale l’AdG può determinare un indicatore di soglia di accettabilità (benchmark). Il rischio di controllo dell’AdG (Audit risk) si compone, invece, delle seguenti tre componenti: rischio relativo all’operazione (Inherent Risk – IR, inteso quale rischio connaturato al tipo di attività finanziata); rischio relativo al beneficiario (Control Risk – CR, inteso come il rischio di non rilevare l’errore da parte dell’operatore a causa del suo sistema di controlli interno) e rischio relativo all’azione di controllo (DR, inteso come il rischio di non rilevare l’errore da parte di chi effettua il controllo). In conclusione, il rischio di controllo dell’AdG (Audit risk) si sostanzia in una percentuale determinata moltiplicando i citati rischi specifici: AR = IR x CR x DR. 
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